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    GRUPPO PARROCCHIALE PER IL SINODO 
 

In tre incontri si è riunito il Gruppo sinodale della nostra 
Parrocchia di S. Giuseppe, costituito da una ventina di 
operatori pastorali che hanno voluto portare un contributo 
al percorso sinodale. Vi è infatti in questo momento, nella 
Chiesa italiana, un doppio percorso sinodale: da una parte il 
cammino verso il Sinodo mondiale, che ha come tema 
proprio la “sinodalità nella Chiesa”, e dall’altra il percorso, 
impostato dalla CEI, per un Sinodo della Chiesa italiana. In 
questo momento i due cammini coincidono: così che il 
Documento Preparatorio del primo è stato acquisito anche 

per il secondo. Ed in effetti proprio tale documento preparatorio è stato il riferimento principale 
del nostro gruppo sinodale. In esso si indica il fine che ogni gruppo sinodale deve porsi: «far 
germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare 
ferite, intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare un 
immaginario positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani». I nostri incontri 
hanno avuto inizio con l’invocazione dello Spirito Santo, attraverso la sequenza di Pentecoste e 
una preghiera proposta da papa Francesco proprio per il cammino sinodale. Coloro che sono 
intervenuti non hanno espresso le proprie idee e il proprio pensiero ma si sono sforzati, in 
coscienza, di discernere cosa lo Spirito dice alla nostra Chiesa oggi. Sulla base di una analisi della 
realtà ecclesiale attuale e tenuto conto dell’ideale evangelico di Chiesa (in particolare espresso 
nel magistero del Concilio Vaticano II) si sono individuati alcuni possibili passi che si potrebbero 
attuare, per crescere insieme come Chiesa sinodale. Infine, è stata stesa una sintesi ricapitolativa 
che è stata inviata all’equipe decanale (Gruppo Barnaba) incaricata di seguire il lavoro sinodale 
nel nostro decanato. 
 

GRUPPO MEDIE DELLA COMUNITA’ PASTORALE A ROMA 
È stato proprio un viaggio speciale, mi sono divertito e ho incontrato nuovi amici con i quali ho 
fatto esperienze diverse. Ho imparato a condividere tanti momenti con loro e nello stesso tempo 
a sentirmi più autonomo. Essere divisi in gruppi con degli educatori bravi e simpatici che ci 
guidavano e sapevano suscitare il nostro interesse a me è veramente piaciuto tanto. 
Abbiamo visto tante cose, ma le catacombe mi hanno lasciato una grande impressione: questi 
cimiteri sotterranei dove i cristiani pregavano e si rifugiavano quando si trovavano in pericolo 
Io quando sono entrato in San Pietro mi sono sentito importante e mi dicevo: sono in un luogo 
famoso dove molte persone vorrebbero esserci. Ho provato la stessa cosa quando all’Angelus 
ho sentito la voce del Papa.  Certo si vede meglio in televisione, dalla piazza sembra lontano 
eppure tutti lì, da ogni parte del mondo, gente di ogni età ad ascoltarlo e salutarlo. 

(Luca e Shipra) 

 

DOMENICA 20 MARZO 
“con il tuo silenzio mi hai fatto crescere!” 
Dopo la Messa delle 10.30 invitiamo 
tutti i papà a una semplice sorpresa per 

dire grazie delle tante gioie e fatiche 

che quotidianamente rendono unica la 
loro presenza nella famiglia.  

ASPETTIAMO ANCHE TE!  

 

 

13  DOMENICA della Samaritana 
Dt 6, 4a; 11, 18-28;  Sal  18 (19); Gal 6, 1-10; 
Gv 4, 5-42 
S. Messe ore 8.30 in suff. Def. Matteo e Cesarina;  
def fam. Mariotti Nannetti 
S. Messa ore 10.30 in suff. Def. Antonietta  
Catanese 
 

14 Lunedì   
Gen 17, 1b-8; Sal  118 (119), 25-32;  
Prov 5, 1-13; Mt  5, 27-30 
S.Messa ore  8,30  in suff. Def. Ernesta 
 
15  Martedì   
Gen 13, 1b-11; Sal 118 (119), 33-40;  
Prov 5, 15-23;  Mt 5, 31-37 
S.Messa ore 8,30  

   
16  Mercoledì   
Gen 14, 11-20a; Sal 118 (119), 41-48;  
Prov 6, 16-19; Mt 5, 38-48 
S.Messa ore 8,30   intenzione dell’offerente  
 
17 Giovedì   
Gen 16, 1-15; Sal 118 (119), 49-56;  
Prov 6, 20-29; Mt  6, 1-6 
S.Messa ore 8,30 in suff. Def. Andrea Zocco  
e familiari 
  
18 Venerdì   
Feria  liturgica: ore 8.30 Via Crucis 
  
19  Sabato  S. Giuseppe Sposo 
 della B.V. Maria - SOLENNITA’.   
S.Messa  ore 8.30 
S.Messa vigiliare:  ore 18,00  in suff. Def. 
 Giuseppe Dentici, Vito Imburgia, Stefano  
ed Anna; def. Giovanni Porceddu 
 
 
CONFESSIONI: SABATO dalle 16.00 

   DOMENICA prima delle celebrazioni 
 
 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
      13 MARZO – 19 MARZO  2022 
       Liturgia delle Ore II Settimana   
  
 

Lo scenario del Vangelo di Giovanni è ancora il deserto, che 
diventa questa volta luogo di attesa e d’incontro … ma per 
chi? Gesù nel suo cammino dalla Giudea alla Galilea 
avrebbe potuto adeguarsi al percorso deviato che tutti i 
buoni israeliti facevano per evitare di passare dalla Samaria, 
luogo risaputo ostile e corrotto nella fede dei padri. Ma 
questa è la sua scelta: vuole passare dalla Samaria, quella 
regione infedele allo “sposo” e alla tradizione, per rilanciare 
la sua vicinanza, il suo essere per tutti. Così, stanco si siede 
pazientemente al pozzo di Giacobbe, punto di incontro e di 
dialogo per chi vuole dissetarsi. Ha sete Gesù. Con una sete 
di relazione, sfida l’arsura dell’orario per incontrare anche 
chi è lontano e difficile da raggiungere. Una donna si 
avvicina per attingere l’acqua al pozzo e alla richiesta di 
acqua: “dammi da bere” ne nasce un dialogo inizialmente 
respingente: “tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che 
sono una donna samaritana?” Nella risposta la motivazione: 
io sono il dono di Dio, non offro acqua stagnante ma acqua 
di sorgente, quell’acqua viva per non avere più sete. E non 
solo … chi beve di questa acqua sarà lui stesso sorgente che 
zampilla. La donna risponde a tono quasi a dire ma chi pensi 
di essere? Forse un profeta? … Non crede, fino a quando 
Gesù la tocca nel profondo: “vai a chiamare tuo marito”. Sa 
tutto di lei e il dolore che porta nel silenzio, senza arroccare 
scuse il dialogo ora si fa autentico, onesto … il mio vero io 
incontra il mio vero Dio. Non cercarlo altrove perché TU SEI 
il tempio dove puoi incontrarlo, Lui dimora già dentro di te, 
e ti dona gratuitamente il suo amore senza giudicare. Per la 
prima volta la samaritana si sente amata per quello che è 
senza essere usata, e nella gratuità del dono ricevuto 
(acqua viva per la vita) avviene il cambiamento. Gesù non 
ha bisogno di convincere, ma suscita in noi quelle domande 
che rendono autentico il Vangelo, parola che disseta a chi è 
in cerca di risposte vere. 

Auguri papà! 


